
;•£>..• 

^ " • ^ • ' W 
.'•-i*^: 

•:.v>;- ' > > * : # ! » * & & * '.yr-" > .*- f-, ;**TS 
v - ' V ' A J.--..JA:,---/ >.:•, 

^'V- v. 
Giovedì 6 settembre 1951 

T a g l i a n d o da I n c o l l a r e 
s u l q u e s t i o n a r l o — > di Roma BUONO P£R H. CONCORSO 

REFERENDUM «L'UNITA'» 

IN PREPARAZIONE LE STATISTICHE FASULLE D. C. 

Secondo il prossimo censimenlo 
ftòn ê ist@ras%s&o disoccupa! £ 

Interessa solo il titolo di studio - Norme coni use e com
plicato che abbisognano di interpreti - E gli analfabeti? 

- Dobbiamo confessare una nostre 
ingenuità. Occupandoci recentemen
te del censimento delle abitazioni, 
che avrà luogo come è noto il 4 e 5 
novembre • prossimi, avevamo espres. 
so la contenzione che i rilevamenti 
statistici sulla popolazione non do
vessero dar luogo a complicazioni 
di sorta. Dicevamo, in sostanza, che 
se per quanto riguarda le abitazioni 
l'istituto centrale di statisiica e il 
governo avevano potuto partotire la 
assurda idea di considerare « vere e 
proprie abitazioni » le cantine, le 

Il sen. lussu a P. S. Paolo 
celebrerà l'8 settembre 

n Comitato di difesa dei va
lori de l la Resistenza ilei qua
le fanno parte le varie Asso
ciazioni combattent is t iche , po
litiche» «inducali e democrat i 
che , organizza per 1*8 set tembre 
una m a n i f e s t a t o n e ce lebrat iva 
di que l la data, n e l corso de l la 
quale parlerà il fien. Emil io 
Lussu. La manifestazione avrà 
luogo presso l a storica Porta 
San Pao lo al le ore 18,30. 

grotte, le baracche e gli innumere
voli tuguri che nella nostra città 
sono sorti perfino nelle zone cen
trali. altrettanto non poteva accade
re p*r il censimento della jjopoltì-
zionc. 

Cosa dovrebbe esserci di phl facile. 
infatti, che compiere la semplice 
operazione aritmetica di sommare il 
numero degli abitanti esistenti net
te varie città d'Italia e ricavarne il 
totale della popolazione nazionale? 
Selezionare coloro che risultano re
sidenti in una città da quelli che 
non lo risultano e regolarizzare la 
loro posizione giuridica f E cosa do
vrebbe. considerarsi più normale dei 
normalissimo fatto di invitare ogni 
abitante censito a specificare la sua 
posizione sociale, la sua professione 
o il suo mestiere, e chiedergli sem
plicemente se all'atto del censimen
to lavora o non lavora? 

MG il nostro peccato di in-jenuità 
è consistito proprio nei non aver 
saputo immaginare che anche per 
il censimento della popolazione lo 
istituto di statistica ed il governo 
avrebbero partorito un imbroglio 
bello e buono. Altro che posizione 
sociale! Altro che mestiere o prc-
fessionel Altro che disoccupato o 
non disoccupato! sulle norme rese 

GRAVE SITUAZIONE AURICOLA IN PROVINCIA 

Tutti i contadini in lotta 
contro la miseria e le disdette 

Convocazione straordinaria dell'Esecutivo della CdL -1 la
voratori si mobilitano per una vasta azione di solidarietà 

: • Da più giorni sono In corso» nella 
provincia di Homa e nell'Agro Roma-

v no manifestazioni di contadini nel 
1 i confronti dell'Ente Maremma, della 

Prefettura e delle autorità locali al 
fine di porre all'ordine del giorno 
della pubblica opinione e delle au
torità, 11 grave problema della sl-

• tuaziono agraria esistente nella no-
atra provincia. Problema che si pre
senta quest'anno con una gravità an
cora maggiore degli anni precedenti 

. a causa de! pessimo raccolto avutosi 
In seguito allo afavorevole andamen 
to stagionale. 

La situazione * resa più. pesante 
anche dal fatto che l'Ente Maremma 
preposto all'attuazione della Legge 

. Stralcio di riforma fondiaria per una 

f>arte della provincia di Roma, ha 
nviato disdetta a molte Cooperative 

agricole che usufruivano di terra 
concessa per semina nell'anno prece
dente e dal fatto che In molte azlen-

- de industrializzate o a conduzione 
. mezzadrile, s i dà la disdetta al la

voratori. 
Il caso più grave * rappresentato 

dalla Maccarese e dalle Tenute di 
Porto di Torlonia. 

; La Segreteria della C.d.L. nella 
mattinata di Ieri ha esaminato la si
tuazione insieme ai dirigenti del m o 
vimento contadino al fine di pren
dere alcune deliberazioni atte a ren
dere edotta l'opinione pubblica ro-

. m a n i delle conseguenze economiche 
• che possono derivare alla città dal 

permanere delle condizioni disastro-
,. se che travagliano 1 lavoratoti della 
; terra e per richiamare l'attenzione 

delle autorità governative e locali su 
• alcune richieste avanzate dalle or-
. ganlzzazlonl sindacali del braccianti 

e del mezzadri. 
L* Segreteria «fella C.d.L,. l.a esa

minato, inoltre, un promemoria pro
postole e da presentarsi al Ministero 
dell'Agricoltura nel quale si fa il 
punto della situazione agraria nella 
nostra provincia e si presentano le 

- rivendicazioni di diecine di migliaia 
, di contadini. La Segreteria ha fatto 

'"'. proprio il documento ed Ita preso 
impegni di sostenere l e organlzzazlo-

' ni contadine in tutta l'azione che si 
renderà necessaria per la realizza
zione delle rivendicazioni stesse. 

Infine, la Segreteria ha rivolto un 
appello al lavoratori dell'industria. 

. del commercio. dell'Impiego pubblico 
e - privato, affinchè commissioni di 

;. operai, di Impiegati, insegnanti, si 
'< rechino In provincia e nell'Agro per 
. rendersi conto delle condizioni vera

mente . tragiche nelle quali versano 
, centinaia e centinaia di famiglie con

Udine . 
A -: conclusione della riunione la 

- Segreteria della C.dX.- ha convocato 
• per sabata 8 c.m. alle ore 17 la Com-

•;• missione Esecutiva, per discutere cir
ca la organizzazione della solidarietà 
attiva da darsi al movimento conta
dino in occasione delle lotte che si 
renderanno necessarie per la conqui

sta di migliori condizioni di vita nel
le campagne, per l'uso della terra e 
per la difesa delle aziende industria
lizzate contro la smobilitazione. 

Comizio alla Garbatela 
per lo spostamento del « 92 » 
Oggi alle ore 19 sulla via C. Colom

bo. all'altezza del complesso degli 
alberghi di massa. 1 cittadini della 
zona si riuniranno a comizio per 

note fino ad oggi non figura nessuno 
di questi ultimi quesiti, il cittadino 
censito dovfbbe specificare sempli
cemente il titolo di studio conse
guito, e se poi il diploma di abllì-
lozione tecnica, la licenza di matu
rità. il diploma di quinta elemen
tare. la laurea conseguita dopo quat
tro o sei anni di studi all'Università 
non hanno facilitato, come si spe
rava. la ricerca di una occujxizione 
ed il bravo cittadino che ha conse
guito questi titoli oppure è analfa
beta non lavorano, ebbene lutto 
questo al governo non importai 

Ma come si può far passare per una 
cosa seria un censimento concepito 
(ri questo nodo? E' vero che ogni 
botte dà il vino che ha e da un go
verno che fa dell'imbroglio un'arma 
fondamentale della sua jìolitica non 
ci SÌ poteva attendere forse qual
cosa di meglio. Ma credono davvero 
l'Istituto statistica ed il governo che 
la disoccupazione possa essere can
cellata con un censimento addome
sticato? No. evidentemente, perche 
come non possono essere cancellati 
con un colpo di spugna i caverni
coli di Viale Tiziano, gli scantinati 
adibiti ad abitazione e le migliaia 
di tuguri esistenti nella nostra <Httà. 
allo stesso modo non spariranno di 
colpo i 50 000 disoccupati gettati sul 
lastrico dalla politica governatila. 
come non sarà dimenticato che la 
smobilitazione delle aziende metal-
mcccanlchc romane ha portato al li
cenziamento di 4.000 metallurgici 
su 12.000, come pure non sarà di
menticata la vergogna dei 134 mila 
iscritti nell'elenco dei poveri, vitti
me di una società e di una politica 
ingiusta. 

Non ci vuol molto, tuttavia, a 
comprendere che proprio a questo 
tende il governo con il censimento 
degli imbrogli. Il quale, peraltro. 
può servire egregiamente agli stu
diosi del costume dell'era ilemocri-
stlav.z come prova della intxipacitù 
del nostri governanti a concepire 
cose semplici e alta portata di tutti. 
Le norme rese note datl'istituto di 
Statistica sono Infatti quanto di più 
confuso e complicato sia dato di im
maginare. 

E non è difficile prendere fin da 
ora le enormi difficoltà che incon
treranno migliaia di cittadini sprov
visti della minima istruzione neces
saria a decifrare i moduli che ver
ranno toro consegnati. 

Qualche giorno fa ai rilievi avan
zati non solo dal nostro giornate sui 
criteri adottati per il censimento. l'I 

IN VIA D E LELLI8 

Si costruisce 
senza protezioni 
Un nuovo stabile sta sorgendo in 

via Camillo De Lellls, all'angolo 
con via Folco Portlnarl. E in aè 
questa notizia non ha nulla di een-
sazionale, dato che l'arte di co
struir muri è vecchia di un riguar
devole numero di secoli. Ma l'inte
resso della nostra cronaca è dovu
to al fatto che la costruzione di ta
le edificio, effettuata dall'impresa 
l iberatore, costituisce ' un vero e 
proprio pericolo pubblico. Sono 
Riunte infatti alla nostra redazio
ne numerose proteste da Parte di 
cittadini ai quali è ospitato di Pas
sare per via De Lellls o, avendo il 
proprio domicil io nel pressi, vedo
no i loro bimbi correre continui 
rischi proprio a caiwa di quello 
stabile. Infatti polche si procede 
mi» costruzione «enza un'attrezza
tura adeguata, senza transenne di 
protezione e altri slmUl accorct-
mentl . non è raro che dall'alto del
la impalcatura cadano mattoni, 
sa.*si, onn grave •pericolo per l'in
columità del passanti. Questa ca
renza di misure protettive può es
sere Inoltre fatale agli operai che 
lavorano per quell'impresa. E ni 
sembra che le numerose disgrazie 
accadute In questi ultimi tempi, 
nroprlo per In infltifflelenzn deull 
'molanti e delle attrezzature, drl-
vreMiern «irvlri. ti' monito, 

M 

IL COMPAGNO EDOARDO PERNA CI HA DETTO 

Ogni lira offerta a "l'Unità 
è un contributo alla lotta per la pace 

Sacerdoti e "pariolini,, in gara con gli operai - Entro 
la fine del mese l'obiettivo dei 30 milioni sarà raggiunto 

Abbonamenti tranviari 
per gli s tudenti 

Il 26 settembre avrà inizio, presso 
Kit Uffici ATAC di Piazza Madonna 
di Loreto, l'accettazione delle richie
ste di abbonamento a prezzo ridotto 
per Rli studenti che documentino ta
le loro qualità e non abbiano supe
rato il 26. anno di età. La richiesta 
dovrà essere corredata anche da una 
fotografia polche a tutti 1 richiedenti 
sarà rilasciata una nuova tessera. 

— Ci vuoi dire come avete fat
to a racurgliere in poco più di 
una sett imana ben cinque milioni 
e mezzo? ' 

— Non credere che si s iano fat
te cose sovrannaturali , e n e m m e n o 
trucchi o magie. Certamente tutti 
i compagni hanno lavorato in ma
niera ammirevole: ma questo era 
avvenuto anche l'anno scorso. Non 
c'è quindi nessuna ricetta mister io
sa da rivelare. Il fatto decis ivo, in
vece, è ciato dal l 'enorme successo 
politico che incontra la sottoscri
zione. 

La raccolta per . l'Unità >. sta as
sumendo il carattere di una mani
festazione popolare di massa di op
posizione al governo. Il numero dei 
sottoscrittori è aumentato, e fra 
essi non ci sono soltanto lavoratori, 
ma anche artigiani, commercianti , e 
perfino sacerdoti ed esponeti di 
partiti avversari . 

— Quali notizie ci puoi dare in 
proposito? 

— Basta riflettere su certi risul
tati. I,e tre sezioni di Campitel l i . 
Colonna-Campo Marzio e Ludovisi 
hanno raccolto assai più di un mi
lione ciascuna. Sono denari che 
vengono solo in minima parte dal
la classe operaia. Si può calcolare 

che in questi rioni, nel centro degli 
affari e dell'attività del governo, 
molte migl iaia di funzionari: del lo 
Stato, di negozianti , di donne di ca
sa hanno dato per la prima volta 
il loro contributo al giornale del 
Partito Comunista. Qualcuno,, forse, 
se ne sorprenderà, ma io credo che 
avevano degli ottimi motivi per 
farlo. Le offerte avute dal le don
ne al mercato di C?mpo de" Fiori 
non ven ivano forse da massaie, che 
protestavano contro il rialao de i 
prezzi e contro le geniali innova
zioni del l 'assessore Ferraguti? E 
gli impiegati dei ministeri non 
avranno voluto rispondere al «Mes
saggero» e al «Tempo». , che tanto 
si affannano a dipingerli come inu
tili fannulloni? 

Ma la «Cronaca di R o m a » ha 
registrato in questi giorni fatti an
cora più interessanti . Un nostro 
rompagno che gestisce un sarage ai 

il contributo, ma persuaderli a con
dividere la politica di unione e di 
pace che noi proponiamo e di cui 
l'Unità è il più efficace e bril lante 
sostenitore. 

I dirigenti di tutte le Sezioni 
hanno accolto cor. entusiasmo la 
proposta di raddoppiare la cifra che 
ci aveva fissato la Direzione del 
Partito e raggiungere così i 30 mi 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— Oggi gloiedì 6 ultimiti (3*9416): S. Zac
caria. Il <o!« li leva «11* 5,34 • iremooU 
alle 18,51. 
— Bollettino «raograiico: R i t r i t i tiri: etti 
aiv-lii 33, fannia* 26: nati morti 5: morti 
ai?rhi ?>. Ifjnmio» 15. Matrimoni ttastrit-
ti 13. 
— Bollittino BilMrtUgiM: Tempenhir* mini
ma « musimi di i«ri: 19-27,0. Si prevede 
cielo iwoloso. Temperata» quasi invariata. 

Viiibilo e ascoltati le 

— Cùtimi: • BarJiera gialla • al Faro: • Vi-
v» Vi!!* • •ll,&M*«!s«. 

Concerai 
— Da campionato di attnodittilojrtila * stali 
organata:* iall'Esa! provinciale per !«. se
conda decade di settembre. Il 1. • 2. fi l i-
?.Reato parteciperanno »J «arpionava oaiio. 
cale che fi svolgerà a Torino il 7 ottobre. 
l'rriiioai in V. Pieaoota 63. Tel. 43.524. 

Gite 
— U tradiiionali - Sagra itll'ara - airi 
\uo«}) quest'inno a Marino dal 23 tetteaibr» 
iW'ii oxinhie prossimi. Tra !e iniziative è pro-
visto uà tonctrU» vo'-*!e e strumentale fon II 
pirtfcpaiii'ue ir: vincitori de! WOCOMO in
dotto daU'Ec«l. U lesU sarà chiusa da tea. 
tomMa e da uà grando spettacolo folcloristico. 

Trattenimenti 
— Un (oscirto liairoic* per 11 oxqceate-4-
fliri» di Verdi è stato orgaaimto per qa«-

lioni entro il mese . Credo che c i ! ' !» " " •"* *>'*° <U11* C o 3 i u ! u P0**1"8 

riusciremo, se sapremo avere an- dl •°T:5«ia,lar»-
cora maggiore audacia e intel l igen- Lutto 
za nel la lotta, se il » Mese della 
stampa >, giungerà ad essere, come 
ci auguriamo, una grande mobil i ta
zione de l le masse per smascherare 
e respingere la politica di guerra 
del governo. 

CI È GIUNTO UN DISPERATO MESSAGGIO 

"Sono evaso dal carcere 
per cercare giustiziai,, 

Antonio Saitta giura che un ufficiale ame
ricano ha le prove della sua innocenza 

protestare contro lo spostamento del sfifitto di statistica si r limitato a 
capolinea della linea 82. 

Parlerà* 11 slf. Guglletti, segretario 
della Consulta popolare 

Insieme <ol sole è nato Marco 
Mentre nasceva II sole, ieri mattina 

nasceva anche Marco Cesareo, pro
nipote di un grande poeta siciliano. 
ma figlio di Gianni, il nostro caro 
compagno e collega di redazione. 
Sembra che fi peso del neonato si 
aggiri sui quattro chili; certo è che 
è un gran simpaticone e somiglia 
tutto a mamma Maria. 

Al trio i nostri ajjettuoslsstml 
auguH. 

precisare che il « progetto elaborato 
non ha carattere definitivo e che. 
pertanto, esso e suscettibile di even
tuali modifiche e variazioni ». d o rff-
mostra che se i giornali non avesse
ro rilevato le assurdità di questo pro
getto. l'istituto di Statistica si sa
rebbe guardato bene dal fornire la 
nlà piccola precisazione in merito. 
Ma va aggiunto che non basta una 
vaga precisazione ad assicurarci che 
le norme già rese note potranno 
subire modifiche fondamentali. Co
me dovrebbe essere fatto in un pae
se, nonostante tutto, civile. 

RENATO VENDITTI 

Un evaso ci l>a scritto una lette
ra. li-ri sera, uno sconosciuto l»a 
consegnato nell'anticamera, della 
ncstra redazione una bu.stu chiusa, 
di quelle arancione di tipo « com
merciale ., e cubito se c'è andato 
con l'aria dl chi ha molta fretta. 
La busta conteneva, due (loppi fo
gli dl carta protocollo fittamente 
ricoperti di scritturn. 

K* il lungo sfoso di un uomo. An
tonio Saitta. che dalla vita non 1" 
avuto che dispiaceri umiliazioni. 
amarezze. E* la confessione di chi 
è uscito più volte dall^. strada del
l'onestà. ma ha già pacato, e dura
mente il suo debito verso il con
sorzio " umano. E' 11 grido dl un es-

AMICI DELL'UNITA': Ogni alle 19.30 »i 
terranno i Coagrmi digli - Anici - del 
I. Sittori sella Sciioni Ejquilino. e dil 
IV. ad l*eale io via Baccari 14 (Tralfo-
ria Arnaads) nel giardino all'aperto. Li 
Segreterie i i mponstoili ioao tinnii a 
carart le pia larga pajfteciauioae di 
• Amici -, di compagni a simpatizzanti Al 
I. sari prillate il compagno Foglietti: 
al IV. il compagno Cicilia, dell'Ali. Ku. 
- Amici -. 

CON UN COLPO Ul PISTOLA ALLA TEMPIA 

Un carabiniere tenta di uccidersi 
nel corridoio del Ministero Difesa 

In gravi condizioni al Celio • Ignote le «unse dcll'insuno gesto 

IRTI IX SZZMn so» hrrltata • far 
ritira» im Tadandw U Mtert-tittirrtt 
Irt i ' - f i i t i - . 

Alle ore 18 dell'altro ieri, al Mini
stero della Difesa-Esercito, e precisa
mente In un corridoio del terzo pla
no dl Palazzo Baracchini, un carabi
niere di servbdo. Il trentaselenne Al
fredo MarlenL ha tentato dl uccidersi 
sparandosi un colpo di pistola che. 
secondo le intenzioni del suicida, 
avrebbe dovuto raggiungere la tem
pia In modo da procurargli una mor
te istantanea. Ma l'orgasmo e l'emo
zione che lo agitavano facevano tre
mare la sua mano e 11 proiettile, esplo
so quasi a bruciapelo, penetrava nel
la guancia destra e fuorusciva dalia 
regione mascellare sinistra. 

Il primo ad accorrere alla denota
zione era un collega — Io stesso al 
quale pochi Istanti prima i! Maria
ni aveva chiesto una sigaretta — se
guito a breve distanza dai funzio
nari e impiegati che in quel momen 
to e! trovavano In ufficio. Riverso a 
terra, in mezzo a un corridoio. Il ca
rabiniere perdeva copiosamente san
gue dalle ferite al vixo. A poca di
stanza dalla mano deatra s i trovava 
la pistola d'ordinanza, una Beretta 
cai. 9. 

È ARRIVATO TERT AULO ZOO 

Un rinoceronte indiano 
sette anni : uno tonnellata 

Un olotxrae esemplar* di ima d«tl« 
piàrart e selvaggi rozze di fiere che 
esistano «ulta faceta della terra e 
giunto Ieri powieilgoio allo Scalo 
5 . Lorenzo, per arricchire U nostro 
Giardino Zoologico. Si tratta di un 
rinoceronte indiano (rhlnoceros uni* 
corni») di sette anni, pesante circa 
una tonnellata- ha bestia era stata 
sbarcata l'altro ieri a Genova da un 
piroscafo arrivato dall'India ed era 
stata «abito presa in consegna da al 
cuni guardiani del nostro Zoo, esperti 
addomesticatori di elefanti, ippopo
tami e rinoceronti. Un vagone spe
ciale ha ospitato il pachiderma du
rante a viaggio. Con lo stesso va
gone, montato su un carrello a pneu
matici e trainato da un autocarro, 
il rinoceronte è stato trasportato fi~c 
al Giardino Zoologico 

n viaggio si é scolto senza inci
denti, grazie alle misure prese dai 
guardiani e al— tatto con U quale 

H-, essi hanno trattato l'ospite di ri-
•;Ji"> guardo. Com'è noto, fino e ieri il 
'^•'nostro Zoo possedeva soltanto un 

.'. esemplare di rinoceronte africano 
t'H- comune (dieeros bicorni*). II rinocc-
^•/. rnmtc indiano, a differenza del suo 
;''\ cugino africano, ha il muso sormon* 
y,h. t i fo da un solo corno e la durissima 
;*-£, pelle non aderente alla forma del 
g&i corrto, ma suddivisa in vasti compi 
^ d e l i m i t a t i da profondi solchi, che gli 

confertscoito, a prima trista, a cw-
riaso aspetto di « n mostro rioextito 
di una corazza di cuoio. 

In comune, essi hanno tana spic
cata predisposizione aoli scatti di 
cenerà e una fntellioenza piuttosto 
limitata. I rinoceronti sono motto 
Ior.petit. Le femmine partoriscono do
po una gravidanza di 17, I* mesi e 
allattano il figlio per dna anni, cu
randolo e proteggendolo con grande 
affetto. I maschi, per meritarsi l'amo
re delle femmine, sostengono fra di 
loro trioteuH • «perso «anouinosi 
duelli. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IX TtnoWl ifreif yen*?» 'n T*i. « riti

rar» il naW:»V wr il «*<»-«• di r u l l a n o * . 
A rtWTZ PAUÒn * « MI8O ti Verri |1 

cwrwfM iti fa tt-Dlffasari offi ali* l t . 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
I r i l T i n i n . a*Ul«rl a •ulti ssftrlrMti 

alk ««fatati artùrti la an. ravsit «ra alle 
30: App:«. B. C*r£*ai. Celi». {VBIMT1>. E-
<aa:!*o. foli*. GsrWttlla. Maca«. s'urlai. 
Prati. Presoti»». 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Gli «i »ers«f«iuu •clitiri unfaacisti •>! 

Laiino-Sforrfleifi. ava* ìsrittti «BMH «ira 6 
:*rr *:i'a<««iM<u rka ai torri alla ara 30 
• SO n ri* Latitasi* 38. 

Senza por tempo In mezzo, due ca
rabinieri lo sollevavano e lo traspor
tavano a braccia sino al cortile: quin
di. adagiatolo su un'automobile dl 
servizio. Io accompagnavano all'ospe
dale» militare» Cello, ove 1 far.ltarl di
sperano di salvarlo. 

Il Mariani, a quanto ci risulta, è 
sposato e padre di una bambina. Non 
si hanno ancora informazioni precise 
circa le cause che Io hanno spinto al
l'estrema decisione, ma molte voci — 
le più disparate — circolano In pro
posito. Secondo alcuni si tratterebbe 
d cattive condizioni economiche: al
tri Invece sostengono che II Mariani 
da molto tempo aveva chiesto dl es 
sere ricevuto da un « pezzo grosso », 
al qua'e doveva sottoporre una que
stione dì estrema urgenza: non aven
do ottenuto tate udienza, spinto dalla 
disperazione, avrebbe compiuto l'in
sano gesto. Si parla infine anche di 
una donna, come probabile cau?a del 
tentato suicidio. 

Che il carabiniere avesse comun
que del gravi motivi per tentare di 
togliersi la vita b confermato dalle 
paro!e che egli stesso. In \m rr.omen 
to dl luciditi , durante il trasporto 
all'ospedale, ha rivolto al carabiniere 
che lo accompagnava: e Salvatemi pu
re- Tanto poi mi sparerò dl nuovo». 

I teftorbini per l'tmiefimfà 
é .«oro anfJyeiMco 

L'aumento dell'indennità per la
voro antigienico già deliberato ad 
unanimità dal Consiglio Comunale 
di Roma, subirebbe, ad opera del
l'Autorità tutoria sostanziali mo-
Jinche. 

Secondo tali modifiche l'importo 
dell'indennità e U decorrenza, già 
stabilite dal tet to deliberativo del 
Contiguo 0>mnnaie . rispettivamente 
In L, 2.400 per la 1* categoria, con 
decorrenza 1. gennaio 1930. subireb
be inva non precisata diminuzione 
dell'importo e Io spostamento della 
decorrenza al 1. settembre 1930. 

L'Untone Provinciale e la Segre
teria da: Sindacato unitario della 
N.U. comunale hanno chiesto dl es 
sere r icevuti dal Pro Sindaco per 
avere chiarimenti adeguati ed o s 
curazioni circa l'atteggiamento che 
1*Amministrazione Intende assume
re l i proposito. 

Nel contempo li Comitato Diret
tivo del Sindacato ha deliberato di 
convocare a personale della N.U. 
In assemblea generale straordina
ria per martedì i l . 

E* per l o m e n o la xeeonda «rolla 
In breve tempo che l'Autorità tuto
ria lede 11 prestigio del Consiglio 
Comunale respingendo due delibe
razioni proposte dalla Giunta mu
nicipale ed entrambe approvate ad 
nnan'"»,uà: 1* *once5«!or.e dell'In
dennità per lavoro antigienico (su 
parere favorevole dell'Ufficiale Sa
nitario) al personale del la Nettez
za Urbana dei Comune. 

Con ciò al dtaaonoscono 1 diritti 

di una benemerita categoria ai la
voratori. e per dl più, si ««pone la 
citta ed 1 cittadini all'incomodo ed 
ai pericoli della sospensione di un 
e.i.-'cnziaie servizio. 

Auspichiamo che la grave ver
tenza sia composta, riconoscendo la 
giustezza della decisione del Con
siglio Comunale. 

Un carpentiere precipita 
dall'altezza di 10 metri 

Ancora un infortunio, e gravissi
mo. sul lavoro I Alle ore 11. il car
pentiere Ermenegildo Caininati. dl 
49 anni, abitante In via degli Equi 
69. è precipitato dall'altezza dl dieci 
metri, mentre costruiva « cassefor-
me » di strutture per cemento ar
mato. 

L'incidente e accaduto In un can
tiere della ditta Anzaloni. in via 
Oreste Tommasinl. ni quartiere No-
mentano. 11 Camlnati. raccolto dal 
compagni di lavoro, è stato ricove
rata al Policlinico. 

sere umano che giura sulla pro
pria innocenza. 

Coii vibrante «Il commozione e 
qut-.sia lettera, che ci Sentiamo In 
dovere til pubblicarne un breve 
stralcio, anche «e sappiamo che eh! 
a d i v o è un « fuor i l egge ' , un ricer
cato dalla polizia, un cittadino in 
aperto conflitto con la società. 

« Sono un evaso — scrive 11 Sait-
'.a — e con queste parole dure h. 
illustrato chi cono. Triste è la mia 
odissea, dura è stata la mia con
danna, e con questo scritto non cer
co né clemenza, né perdono, né pie
tà voglio solamente che la vera giu
stizia salti fuori. Il periodo che Vi 
dalla mia fanciullezza alla giovi
nezza non è fra i più candidi; h 
commesso qualche reato più o me
no grave, ma di tutto ho pagato il 
duro contributo alla società. Un 
brutto giorno scoppiò la guerra, par
tii con tanti altri, fui fatto prigio
niero e seguii il triste calvario di 
un esercito vinto •-

Tornato a casa dal campi dl con
centramento dell'Alg*?rla. un « colpo 
mortale per il s u o tormentato cuo
re » attendeva il Saitta. La mogl ie 
era morta, un fratello deportato in 
Germania, un altro fratello invalido 
di guerra, nessuna notizia si aveva 
più dl sua figlia. Sebbene colpito da 
cosi grandi sventure, egli afferma di 
ri ver avuto un solo proposito, rifar
si una vita onesta, perchè la guer-
la e la prigionia molto gli avevano 
insegnato. 

Ma ecco la fatalità tendergli un 
agguato. • La aera del 27 agosto '44. 
— egli scrive — fu fatta una rapi
na ai danni di Nicola Bordonaro in 
via Aurelia 170. Io ero a letto ma-
Iato di malaria ». L'S settembre. ! 
carabinieri 'sils. M s a o s n a del Ripo
so lo mandano a chiamare, lo fer
mano. poi lo dichiarano in arresto. 
E* accusato della rapina e malgra
do le «uè proteste dl innocenza vie
ne Inviato a Regina Coeli e denun
ciato. Ma 11 Saitta non si s tanca dl 
proclamarsi innocente ed ecco 
quanto adduce a prova delle sue 
afférmazioni: 

• Dopo due mrt l fu catturata una 
banda di rapinatori, composta dl 
disertori americani e di Italiani 
Costoro confessarono anche 1« ra
pina ai danni del Bordonaro, quella 
rapina per cui sto «contando una 
Ingiusta condanna ». Ti 6 dicembre. 
«••ri» fu n*esso a confronto con il 
disertore Kramer. 11 quale dl fronts 
al dott. Migliorini della Mobile <* al 
ten. americano Lo P i n t o del CTD 
dichiara esplicitamente dl non 
averlo mal conosciuto. Dopo que
sta affermazione da parte di uno 
del bandit i . Il S-Itta si aspettava 
un'assoluzione. Invece fn condan
nato lo stento quattro anni dopo. 

« Chiedo dl rintracciare 1 docu
menti che f! ten. Lo Pinto portò 
con se . polche solo con essi la mìa 
innocenza potrà venire a galla. O J -
C fono lo che cerco la via della 
gi'-"=tizla? ». 

Con queste oarole •«! chiude M 
disperato -nessagglo. Saranno ascol
tate? 

« Mese de l la s tampa » 
Oggi si terranno le seguenti ma

nifestazioni: Casal Bertone: Confe
renza sulla funzione della ftampa 
comunista, ore 19. Parlerà Giusep-

! pe Garritano: Villa Certosa: Confe-
'•• renza tul io Statuto del P.C.I.. ore 

: 20 (Montinari): Centocelle: Conver
sazione .sul Manifesto dei Comuni
sti (Leporatti); Frati: Funzione del
la stampa comunista, ore 20 (M-
Cambi); Fiumicino : Conversazione 
sul . M e s e » (Antonini); Trastevere: 
Conversazione sul discorso dt To
gliatti (M. Michetti). 

Domani a Italia: Conversazione 
sulla stampa comunista (Italo Levi). 

Lettere 
al 

cronista 

11 compagna Ombirta Di Saotii, (falla 5'-
n'.ne Poatt-Paricce, hi aiuto la matura dì 
IK'riier» il suo tijUolo O.usâ p». N>H'»Mim-
fiire ch-> i lunmli avranno luogo ©sgi ali» 
ore 15 partendo dalla chiesa di S, Siliai-irs 
la Latini (Via dei Coronari), qiunijanu ai 
cunifiiijQ(> l'rnbiTto le «adoglianio p:ù TÌI« 
della seii.'^e e del nostro giornale. 
Conferenze e dibattiti 
— Venerdì alla i n 20, alla S*iion« Colonei 
.a va. Tnrnacclli 146, il compagno Ilario Pa
parazzo terra una conltreoaa sul Festival di 
Berlino. 

Jl compagno Edoardo, Penìa, mem
bro della Segreteria e responsabile 
della Commissione d'orgimi?zcj:ioiie 
federale, sotto la cui direjione si 
sta svolgendo la grande campagna 

in corso 

monti P a r i d i ha raccolto 23.000 li
re fra i suoi c l ienti . La sua scheda, 
(ino a sabato sera, aveva 58 firme, 
the erano state apposte da cittadini 
ilei Parioli abbastanza facoltosi per 
avere un'automobile . Che ne pensi? 

— Si direbbe, a l lora, che s ia 
stato sufficiente mettere in cir
colazione le schede. . . 

— Beh , andiamoci piano. L'ele
mento determinante e propulsivo di 
tutta la campagna che abbiamo 
iniziata è stato, accanto al la mobi
litazione generale de l Partito e de l 
la g ioventù comunista, il contribu
to generoso degli operai romani, 
dei ferrovieri, dei postelegrafonici , 
riei tranvieri, dei portuali di 'Civi
tavecchia. TI nerbo del lo schiera
mento democratico ci ha dato il 
grosso de l la somma raccolta. La 
parola d'ordine di sottoscrivere una 
giornata di lavoro, che è sponta
neamente scaturita dall'interno d e l 
le fabbriche per iniziativa dei t i 
pografi de l l o s tabi l imento di Gino 
Capponi, è stata raccolta ed è p a s 
sata da una azienda all'altra., con 
uno spirito emula t ivo veramente 
travolgente. 

Sospinta da questo impulso, la 
sottoscrizione si è poi irradiata per 
tutta Roma, è giunta alla peri fe
ria e ne l l e bordate p iù lontane . Qui 
non è stata più la giornata dj Bave
ro, ma le 100. l e 50 e anche 3e 10 
l ire che ci sono v e n u t e da u n n u 
mero infinito di mani , offerte dai 
disoccupati, dai cavernicoli , idasli 
oppressi di questa Roma, Capitale 
della miseria. 

— E ora eoe cosa vi proponete 
di fare? 

— E" difficile dare una risposta 
che occupi poche righe. I nostri 
propositi sono tanti . Posso dirti 
fcltanto questo: se fino a ieri a b 
biamo avuto il successo che v i e n e 
dall'azione rapida, v iva , garibal
dina, da oggi in poi ci batteremo 
per trasformalo in una grande bat 
taglia di tutto il popolo romano 
per la pace. Vogl iamo raggiungere 
con la nostra propaganda, con il 
nostro eiornale, mol te altre dec ine 
di migliaia di cittadini, discutere 
con essi e non sol tanto raccogl ierne 

BAMBINI ESALTATI DAI FUMETTI AMERICANI 

Legano un "indiano* ad un palo 
e accendono il fuoco del supplizio 

Un fatto impressionante, non tanto 
per le conseguenze che ha avuto. 
fortunatamente non gravi, quanto 
per ciò che denuncia, e accaduto 
ieri in via Scipio Slataper. all'altez
za del lar^c Tenente Bellini (quar
tiere Parioli). 

Un gruppo di ragazzi, abitanti In 
due diversi fabbricati di quella stes
sa strada, si erano riuniti per gio
care insieme agli « indiani ». Acca
niti divoratori di albi a fumetti di 
produzione americana, ammiratori 
delle gesta del vari eroi westsrn. i 
ragazzi sapevano bene come orga
nizzare un divertimento veramente 
«elettrizzante». Da lempo il loro 
arsenale era ben fornito dl archi e 
frecce, accette di guerra, coltelli da 
«scalp» e fucili: tutti giocattoli di 
legno e dt latta, ma capaci all'oc
correnza di far uscire un po' di 
dl sangue, o di provocare protube
ranze sulla fronte. 

Ieri, dopo una zuffa selvaggia tra 
la tribù dei «S ioux» e quella dei 
« Dclaware ». una delle parti tn lot
ta ha fatto un prigioniero. Alla tor
turai Al palo! hanno gridato I guer
rieri. E il malcapltat • Pierino VI-
gorita, di nove anni, abitante tn via 
Slataper ». é stato cifettivamente 

legato mani e piedi, con un robusto 
spago, ad un palo della luce. Poi 
gli sono state ammucchiate davanti 
alcune bracciate di paglia, alle qua
li è stato appiccato il fuoco! 

Ciò fatto, i vincitori si sono allon
tanati. con incredibile incoscienza. 
danzando e cantando In coro. Per 
fortuna, gli urli del disgraziato, che 
stava per far la fine di Giordano 
Bruno, hanno attirato l'attenzione 
di un carabiniere della caserma Pa-
strengo. 11 quale ha spento il fuoco 
e poi ha accompagnato 11 Vigorita 
al Policlinico. Al ragazzo sono state 
medicate ustioni alle mani, alle 
braccia e alle gambe. Ne avrà per 
10 giorni. Egli ha anche fatto 1 no
mi del suol torturatori, ma noi pre
feriamo tacerli, per delicatezza. Ed 
ora una proposta concreta: faccia
mo un bel falò di tutti questi spor
chi. immorali, insulsi albi a fumetti 
americani, che educano l giovanis
simi, cioè 1 più indifesi spiritual
mente, al culto «iella violenza 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
TUTTI IE USNWUBIU * * oro»?! IDI 

099Ì I t i l i 17 .'• p»; passa* ri m M \ # -
raabi» 141 prr ritirar» «rerata »at*ri*l« 

Si sposerà stamane 
l'uomo che dissi di mi? 
Questa mattina, ^alvo imprevisti 

il 34enne Vittorio Jancitt i P iro-
mallo e la 33enne Claudia Scalco 
si uniranno finalmente in matrimo
nio nella cappella del le carceri g iu
diziarie di Firenze. 

Come et ricorderà. l a coppia è 
stata mesi or sono protagonista di 
un episodio clamor oso. avvenuto 
nella chiesa di S. Giuseppe -a. via 
Nomentana. Er i^o convenuti per 
sposarsi. :el tutta vestita ia bian
co, lui In abito da cerimonia. La 
chiesa era piena di parenti, a m i 
ci , curiosi. Suonava l'organo, c'era
no enormi fasci di fiori. Ma quan
do i l prete chiese al lo sposo s*- era 
contento di prendere in mcgit-e la 
Scalco, lo JannltU ebbe un a n i m e 
di esitazione, poi disse chiaro e 
tondo un bel « no » e si allontanò 
di corsa, 

Enorme fu lo scalpore. Si arrivò 
persico . insinuare che l'uomo fos
se pazzo. Qualche tempo dopo un 
altro colpo di scena. La copp;a" era 
fuggita insieme. Ai matrimonio 
« borghese » avevano preferito una 
fuga • romantica ». Infine, nel loglio 
scorso, terzo colpo di scena: U cop
pia arrestata per furto di tre radio 
e di una » 0 C « giardinetta ». 1: eg
ri. si dovrebbe celebrare 11 matri
monio. Diciamo « si dovrebbe >. 
perchè da nn tipo come lo Jan-
nitti c'è da aspettarsi di tutto, an
che un quarto colpo di scena, t i 19 
settembre, entrambi compariranno 

davanti a l giudici . 

Le riccnde di una madre 
Egregio cronista, il IX dicembre del 

"4-1 ebbi la sventura di perdere mia 
marito, unico sotteino dilla famiglin. 
il quale era intestatario di una licen
za di iiefce al mercato ittico di Ho
ma. Uopo la morte di min marito, la 
Ucema venne concetta ai familiari. 
dopodiché mi fu imposta la chiusura 
delV esercizio perchè il tempo conces
si era scaituto e sì impt>nvt*a la vol
tura della licenza. I/i tono ripolta al 
segretario del Prosindaco, al seSrela-
rìo del Sin<la<o, ma nini rolla che ri-
tornaiHt a casa per sistemare la mia 
pratica ero sempre più sconsolata. 

Mi rinolni. quindi. alVassessore An/te-
ìilli il quale sembrò prendere a cuore 
il mio caso, i/uìndi all'assessore t'ran-
cini. quindi ho scritto al Capo del fo
nema. al Capo della Repubblica e fi
nalmente ho avuto risposta solo dalla 
setreteria del Presidente Einaudi. In 
essa. però, ci si è limitati a dire che 
il mio esposto nenioa trasmesso per 
compttema alla Prefettura di Roma ed 
il 4 fiueno la pratica veniva passata 
nunnamente al Sindaco di Roma. 

I~ possibile che nessuno oo/tlia oc
cuparsi di questa ponera madre, che 
ha solo la ilistrazia ili avere sette fi
eli di cui sei femmine e un maschio 
di soli ti anni? Mi trono nella più 
completa inditema. Un tutto sacrifica
ta per poter far fronte al mio dovere 
di madre. Son ne posso più. non ho 
più lacrime, sono ridotta l'ombra di 
me stessa. Ti chiedo soltanto di far 
estorcere alle autorità la mia 'situa
zione perchè si proooeda al più presto. 

Con (Morirà ri JM 
CAItOLDM BACCIIAHI 
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Una pensione d ie non a r n r * 
Cara Unità, dal 9 gennaio scorso. 

causa la mia inabilità al laooro e per 
rattiunti limiti di età, sono staio po
sto in pensióne dalla cooperativa por-
tabataili della stazione Termini, pres
so la quale hn lavorato ininterrotta
mente dal 1906 al 1950. Ho iniziato 
ir pratiche relative, nella speranza di 
ottenere al più presto la misera pen
sione che la Previdenza Sociale riserva 
ai suoi iscritti, ma è ormai dal gen
naio del 19ìl che la definizione della 
questione viene rinviata mese per mese 
senza che si arrivi alla soluzione, lo 
ti chiedo: è passibile che per ottenere 
quei pochi snidi che mi spettano dopo 
hen 44 anni di lavoro, si debbano 
aspetiarr mr'i e mesi? 

Mrnotti t l ir ier i 

In aereo alla t e n t a Pietralata? 
Egregio cronista, ti scrive un gruppo 

di abitanti delia tenuta Pietralata. da 
non confondersi con la borgata Pietra-
lata. Questa zona, che dalla Tiburti-
na oa alla Somentana, è percorsa da 
l'ia dei Monti di Pietralata e da altre 
viuzze che si inoltrano per la campa
gna. ed è fiancheieìata dalla ferro
via Koma-Orte. A circa metà della to
na esisteva raniico vicolo Pietralata. 
or* '«'* Oreste Tomassini. ver cui $i 
adiva al più vicino francai. Ora. IM 
ferrovia con ili espropri consertiti ed 
i privati con i riempimenti che sono 
siali e*egsi1i, han-.o pnrv-tcatn la chiu
sura di onesta strada. Ma nr.n passan
do di qui significa percorrere tre o 
quadro chilometri a piedi facendo D I 
tiro vizioso, \ella zona zum esiste 
nessun mezzo di trasporto e quindi, 
per non camminare a piedi delle ore. 

Ora deve sapere, etreg.o cronista. 
rhe le ferrovie hanno disposto il loro 
hravr, trrnìzii di toardim per far* ele
vare contravvenzione nei confronti di 
coloro ehe^ altraversano i binari e fLio 
ad otti le molte inflitte sono state 
centinaia. Ma se ci hanno folto la «fra-
da d^ve mtliono che si passi* 

Inoltre, bisozn* aetivntere che nella 
tona manca il telefono, e Wlanina. 
*>or,e pubblica non esiste. 

l*e crnrtpo <V sttr.tanri 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
1 SEGRETARI dell* ««guaiti Set. cggi alia 

d:c:o:to « lr<n:«. in Tei.: Appio Nuovn, C*5il 
Bertmi*. Oarailpgj^ri, Celio, Ontot«H«, Col
lina Radio. Kiumiimo. forte Aurelio, Galliano, 
(iiaaD'.cn!ense, (•onhaci, Laurratitia, Nomenu-
ea, l'arioìi. Pietraia», Pr>a:e MÌITÌO, FortuMi-
*•. Salino. San Salva. Trullo, Val Meliina, 
Vali* Aur«lia. 

A. C. I.: Como, ótlla 0. I. ogei «Ila cedici 
* trenta io Feti. 
. RES?. ELETTORALI di ttrtU le S«i. <v?gi 
ali* dici"tto e trenta io Fod. 

PATRONATO IN PROVINCIA: Ojgi «-Ile « i « » -
OOT« le seguenti rellule e frftioni detono in-
r:»r« il rfsrKO!abil« d«l Irroro t i l t rinniena 
in K«l. pre*.-i,> la Onmm Org. : Pont» Parione, 
Ownpitflli. Celio, Unif ico, I/odorisi. Macao, 
Salario. Colonna. Flaminio. Parioli, Torpignai-
Ura. Latino Menenio, Appio Nuoro, Presesi-co, 
tyuidraro, Tuscolana, Appio, Iteli», S. Lorda
to. Primavo"*. Borgo. Poeta MÌITÌO. TrasMw 
«ve. Prati, Valla Aureli*. Carallejrge.ri. Gar* 
baW-Ha. Tesiamo, (ìianieolense, Ari«id» Ma-
cicipilìtijte. 0.GJ.L, Comune. Atac Risorgi» 
mento, p.ilij-ajic/» P. Verdi, Teii, Ata« Pre-
n«i:no. Poligrafico G. Capponi. Masi, Fio-
r-nt:ni. Ata<- Mattini. Ateo Trionlale, Mani
fattura Tabacchi. Gas. — I compagni tegra-
lari di *« . <cnt> rtipocsabili della parteci-
pazior.e alia rimicne di un cwnpiijco per ogni 
rrii'iia p Sez;fine indicata. 

C0MM. PR0P OGGI: Ap?:o. or* 20. Santi
ni; Va',!i> Aurelia. ore 20. Spiceiariello: Gii^ 
nicolersp. «re 19.30: Maura: Sin Loreain. 
ore '.9..T0. D'Archino. Domani: Qnadraro, ora 
20. D: Faaio. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
La Segreteria dilla C.d.L, «munita eh* l i 

riunion» dalla Coamiisioi»* Eaetntiia trutta 
per questa sera alla 17 < stata rintiata * 
sabati S ultembr» «H» ora 17,30. 

PORTIERI: Oi^i aile 17,30 riunione dejH 
atiivio.i e eoHet'ori della sona S. GiOTanoi. 
in Piana Re di Roma. 5G. — Ojgi alle 17,30 
atiiiist! e collet'.ori dell* tona Ma nini, is 
Via. MretcK-hio. 19- — Domaci alle 17.30 
«turisti e collettori della. «n« Itale, in tia 
Calamaro. :i. 

POSTELEGRAFONICI: tornati alle 5S precisa 
la CWn:«;oae Femminile è convocete nella. 
S<*5e del Sindacato in T:» del!» Mercede. 

CHIMICI: Ojgi alle 13 riunione del C. D. 
in sede. 

EDILI; 0?g': alle 19.30 as*. selle Sottews. 
di D,«ir;a Olimpie, e Priaiafalle. — Domani. • 
alle ore 1S.30 riunione collettori, «t'.iTiati • 
«ne.-nbri di conniysiwii interse in eede. — 
Domani alle 19.30 ensemble» elle Sottese*. 
del Tutci'.o. 

FERROVIERI: Consilio Seilccale • atti™ti 
della Direttone Gener., deposito Ioceworrre Sa» 
Lorenm. Ff5cio Compartimentale. Squadra rial
to Roaa-Terraini. Staiinoe Tihojtxa e Sta- . 
tiene vniMitEfoto, donali: alle 18 is r.a, 
Bari 20. 

POUFRAFICI E CARTAI: Donasi alle 18 riu
nione d»i comitati Attristi e attirasti «ia-
dacali de! Poligrafi** dell» Stato. 

.illlllilllllllllllllllllllllllllllllllllilt. 

~ LA RADIO ~ 
STAZIONI PRIMF — Ore 7.13-

Bioncioroo e areiche — t.to : Boll. 
m»teor.: pruiv t'rrpo — 1 0 » ; Mns" 
rich. — 11.30: Oreh. Ferrari — 12-
prrtl de:rAmeric* LaUna 

RETE AZZriStA — Ore 13.20.- Ma». 
rich. — 14.10: PreT. tempo — 17: 
Oanroni r»po!ft»ne — 17,30: Tltm 
rr.as!c»!e in America — 18.30: Orch. 

J Anzelini — I J , K : Oreh. Ferrar! — 
l ».33: Orch. d'archi Savina — 31 : 
5 td:e pici due. jtei». tre , t t l — 3 3 , « : 
; Mtr«. brillante — 33,30: Orch. Rema- J 
i «Vili. 

RETB RORSA — Ore 13.2»: Orch. 
Oer?o!I — 13.50: Assoli di fisarmonic* 

i 14: MB», rich. — 14.30: BaDabl'.I «1 
> altri tempi — 17: Pomerirgio mnrt-
J cale — 11.30: Mns. da camera — 19-

Murice per cantare — 1J.30: Sport 
— l i .5«: Mia. t ieb. — 20.50: Sport 
— 30.W: « 40« all'ombra ». riv. — 

> 31.50: « I pescatori di perle», dl O. i 
Biret \ 

TTÌWO PRor.IIA.MMA — Ore 31: < 
e OH addii », un programma a cura i 
dl O. Oonfetoalert. } 
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